
Foglio di collegamento delle Comunità di: 
 Saltocchio - San Gemignano - Palmata - Tramonte - Sesto - S. Stefano di Moriano 

LA  DILAZIONE 
 

Rimandando quello che si deve fare, si corre il pericolo di non farlo mai più. Non 
convertendosi subito, si rischia di essere dannati.  
L'indugiare non è solo frutto di pigrizia. In alcune persone è una vera e propria attitu-
dine costante: si cerca di dilazionare, di rimandare a un altro momento e, così, i nodi 
s'attorcigliano ancor di più, le pratiche da evadere s'accumulano, le abitudini si sclero-
tizzano, i difetti s'incancreniscono.   Aveva, perciò, ragione il grande poeta francese 
Charles Baudelaire quando proponeva l'osservazione che oggi abbiamo citato.  
Era un po' il suo autoritratto, perché egli si era lasciato trascinare nel vortice di una 
vita sregolata, contrassegnata da vizi, dall'uso di alcol e droghe, dalla dissipazione 
economica, sia pure sempre con l'anelito di riscatto e di conversione che, però, mai 
veniva reso effettivo nella vita. A livello morale è, quindi, deleterio il rinvio, nella 
consapevolezza che il male interiore si consolida e occupa progressivamente corpo e 
anima, mentre – come scriveva il grande Seneca all'amico Lucilio – dum differtur, 
vita transcurrit, «intanto che si rimanda, la vita continua a scorrere», e alla fine si han-
no le mani vuote.  Certo, è vero che talvolta procrastinare una scelta può essere frutto 
di saggezza e riflessione e può persino attenuare, sbiadire o spegnere questioni troppo 
bollenti. Ma nella maggior parte dei casi non bisogna dimenticare quell'altro motto 
latino divenuto proverbiale (lo si attribuisce ad Arnobio, scrittore cristiano del III–IV 
secolo): Quod differtur, non aufertur, ciò che viene differito, non è né eliminato né 
perso. L'impegno da prendere starà sempre lì ad attenderci nei crocevia dell'esistenza.  

                                                                                     (Gianfranco Ravasi) 

CARITAS 
                   c’è bisogno di : 
   
Scarpe da uomo e da bambino 

Indumenti per neonati 

Generi alimentari a lunga conservazione 

(Latte, zucchero, pasta, pomodori pelati/passata, tonno, olio 

ecc.) 

 

I generi alimentari, solo i generi alimentari,  

li dobbiamo lasciare:  nelle ceste delle nostre Chiese. 
   

Tutto il resto va portato alla ex Scuola Elementare di Sesto di  

Moriano: il Lunedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

il nostro foglio di collegamento 
 

   
  
 

 
è consultabile sul sito: 

                                    www.jumpeye.it 

8 Gennaio 2012   Battesimo di nostro Signore Gesù Cristo 
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Sante Messe  feriali  
  

Lunedì 9 Gennaio          ore 8.30   S.Messa nella Chiesa dei Frati a Saltocchio 

Martedì 10 Gennaio       ore 9.00  S.Messa a San Gemignano  

Mercoledì 11 Gennaio   ore 9.00  S.Messa a Saltocchio 

Giovedì 12 Gennaio       ore 9,00  S.Messa a San Gemignano 

Venerdì 13 Gennaio       ore 9.00  S.Messa a Saltocchio 
                                        
    

Sante Messe festive 

Sabato 14 Gennaio      ore 16.30  S.Messa a Palmata   
                                       ore 18.00  S.Messa a San Gemignano 
 
Domenica 15 Gennaio 2012     IIa Domenica del Tempo Ordinario 
ore  8.00     S.Messa a Saltocchio                

ore  10.00   S.Messa a Saltocchio   

ore  11.30   S.Messa a San Gemignano        

ore  18.00   S.Messa a Saltocchio 
 

Don Claudio sarà presente a San Gemignano, per colloqui o per chi desidera 
confessarsi: Giovedì 12 Gennaio dalle ore 9.30 alle ore 11.00 
  

Martedì 10 Gennaio alle ore 21.00 a San Gemignano 
Incontro del Gruppo “Giovanissimi” 
   

Giovedì 12 Gennaio alle ore 21.00 a San Gemignano 
Incontro dei Catechisti di Sesto, Saltocchio, San Gemignano e Palmata per  
preparare la FESTA per i ragazzi del 31 Gennaio  
in onore di San Giovanni Bosco 
  

Domenica 15 Gennaio 

Al centro Sant’Andrea di Saltocchio PRANZO  SOCIALE 
Prenotarsi entro Mercoledì 11 Gennaio 

Sesto di Moriano Sesto di Moriano Sesto di Moriano Sesto di Moriano ---- S. Stefano  S. Stefano  S. Stefano  S. Stefano     don Giovanni 0583-579212 
 
 

Sante Messe feriali 
   

Martedì e Venerdì alle ore 16.30 a Sesto    -    alle ore 17.30 a Sant’Ansano 

 
Sante Messe festive 
 
  

Sabato 14 Gennaio              ore 17.00 Santa Messa a Sant’Ansano 
        

Domenica 15 Gennaio         ore 9.00 Santa Messa a Sant’Ansano      
                                               ore 11.00 Santa Messa a  Sesto 

Il Battesimo di Gesù  

è come lo spartiacque della vita  
dell'uomo. 
Immergendosi nell'acqua Gesù lascia alle 
spalle ‘l'uomo vecchio’, che veniva dai 
progenitori e non aveva prospettiva per il 
Cielo, chiuso dopo il peccato originale, e, 
non solo, ha la solenne proclamazione dal 
Cielo di Chi è veramente, ‘il Figlio mio 
prediletto’, ma annuncia anche la nostra 
‘novità di vita’ con il Battesimo.  
Tutti noi, a imitazione di Gesù, appena nati 
veniamo portati al fonte battesimale. È 
davvero grande il sacramento del  
Battesimo e, forse, per troppi, è scaduto ad 
una semplice tradizione, che poi non ha 
continuità nella vita: una vita che spesso ha 
l'aspetto della sofferenza degli orfani di 
padre, e non lo siamo! Viene spontaneo 

chiederci: l'importanza di vivere una vita da battezzati è ancora tenuto in grande 
considerazione?  
Quanto incide il Battesimo sullo stile della nostra vita?  
A volte si ha l'impressione faccia solo parte di un obbligo o consuetudine socia-
le, da celebrare con tanta solennità esteriore, magari dopo tanto tempo dalla na-
scita. Essere battezzati è 'essere figli di Dio' e questo comporta uno stile di vita, 
che è la nostra vera dignità: la bontà, la santità. 
                                                                                           (Mons. A.Riboldi) 


